
  

   

 

 

DECRETO N. 17872 Del 04/12/2025 

Identificativo Atto n. 7026 

DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, SOVRANITA' ALIMENTARE E FORESTE 

Oggetto 

L.157/92 ART. 2 E L.R. 26/93 ART. 47 - INDENNIZZI DEI DANNI ARRECATI ALLE PRODUZIONI AGRICOLE ED 

ALLE OPERE APPRONTATE SUI TERRENI COLTIVATI ED A PASCOLO DALLE SPECIE DI FAUNA SELVATICA E 

DOMESTICA INSELVATICHITA NEGLI ATC DELLA PROVINCIA DI MANTOVA - PERIODO 01/01/2025 – 

31/10/2025. IMPEGNO DI SPESA E LIQUIDAZIONE A BENEFICIARI DIVERSI 

 

 

L'atto si compone di   pagine di cui  

  pagine di allegati     parte integrante
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Il DIRIGENTE DELLA STRUTTURA  

AGRICOLTURA FORESTE CACCIA E PESCA VAL PADANA 

 

Vista la normativa in merito al trasferimento delle funzioni in materia di agricoltura, foreste, pesca e 

sviluppo rurale, a Regione Lombardia, tra cui: 

• la L.R. 8 luglio 2015 n. 19 “Riforma del sistema delle autonomie della Regione e disposizioni 

per il riconoscimento della specificità dei Territori montani in attuazione della legge 7 aprile 2014, 

n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 

• la L.R. 25 marzo 2016 n. 7 “Modifiche alla legge regionale 9 dicembre 2008, n. 31 (Testo unico 

delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale) e alla L.R. 16 agosto 

1993, n. 26 (Norme per la protezione della fauna selvatica e per la tutela dell’equilibrio 

ambientale e disciplina dell’attività venatoria) conseguenti alle disposizioni della L.R. 8 luglio 

2015, n. 19 e della L.R. 12 ottobre 2015, n. 32 e contestuali modifiche agli articoli 2 e 5 della L.R. 

19/2015 e all’articolo 3 della L.R. 32/2015”; 

• la D.G.R. 30 marzo 2016 n. X/4998 “Prime determinazioni in merito all’effettivo trasferimento 

delle funzioni delle Province e della Città metropolitana di Milano riallocate in capo alla Regione 

ai sensi della L.R. 19/2015 e della L.R. 32/2015. Aggiornamento delle delibere X/4570 e X/4934”, 

che ha indicato la data del 1° aprile 2016 per l’avvio delle funzioni in materia di agricoltura 

caccia e pesca da parte della Regione: 

Richiamati: 

• il Regolamento UE n. 1408/2013 della Commissione del 18/12/2013 relativa all'applicazione 

degli artt. 107 e 108 del trattato al funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti “de minimis” nel 

settore agricolo, modificato con il regolamento UE n. 316/2019 della Commissione del 21/02/2019 

che eleva il massimale nel triennio precedente alla concessione di aiuti da € 15.000,00 a € 

20.000,00, nonché il Decreto Ministeriale 19/05/2020 n. 5591 che ha portato tale massimale ad € 

25.000,00; 
 

• il Regolamento UE n. 3118/2024 della Commissione del 10/12/2024 pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale del 13/12/2024, che modifica il Regolamento UE n. 1408/2013 relativo all'applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti “de minimis” 

nel settore agricolo, ed in particolare l’art.1 comma (3) punto 2: “l’importo complessivo degli 

aiuti “de minimis” concessi da uno Stato membro a un’impresa unica non può superare € 

50.000,00 nell’arco di tre anni”;   

• la Legge 4 giugno 1984 n. 194 s.m.i. con la quale è stata istituito il SIAN “Sistema Informativo 

Agricolo Nazionale”; 

• la Legge 05 marzo 2001 n. 57 riguardante la trasmissione delle informazioni relative alla 

concessione ed erogazione di incentivi alle imprese; 

• la Legge 24 dicembre 2012 n. 234 recante norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 

formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea come 

modificata e integrata dall’art. 14 della Legge 29 luglio 2015 n. 115; 

• il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 31 maggio 2017 n. 115 “Regolamento 
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recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, ai sensi 

dell’art. 52, comma 6, della Legge 24 dicembre 2012 n. 234 e s.m.i.”; 

 

• la Legge 11.02.1992 n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 

il prelievo venatorio” ed in particolare l’art. 26 “Risarcimento dei danni prodotti dalla fauna 

selvatica e dall’attività venatoria”; 

• la Legge Regionale n. 26/1993 e s.m.i. “Norme per la protezione della fauna selvatica e per 

la tutela dell’equilibrio ambientale e disciplina dell’attività venatoria”; 

• la Legge Regionale 17 luglio 2017, n. 19 “Gestione faunistico venatoria del cinghiale e 

recupero degli ungulati feriti” ed in particolare l’art. 5 “Indennizzo e prevenzione dei danni”; 

• la D.G.R. n. 5841 del 18/11/2016 “Criteri e le modalità per l’indennizzo dei danni arrecati e 

per la concessione di contributi per la prevenzione dei danni alle produzioni agricole e alle opere 

approntate sui terreni coltivati ed a pascolo dalle specie di fauna selvatica e fauna domestica 

inselvatichita, tutelata ai sensi dell’art, 2 della L. 157/92 – L.R. 26/93, art. 47, comma 1, lett. A) e b) 

e comma 2”; 

• la D.G.R. n. XI/2403 del 11/11/2019 <<Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. 5841 del 18 

novembre 2016 […]>>; 

• la D.G.R. n.XI/3579 del 21/09/2020 “Aggiornamento della D.G.R. XI/2403 dell’11 novembre 

2019 […]”; 

• la D.G.R. n.XII/92 del 03/04/2023 “L.r. 26/93 art. 47. Disposizioni in merito alla disciplina 

dell’indennizzo e della prevenzione dei danni arrecati alle produzioni agricole e alle opere 

approntate su terreni coltivati ed a pascolo dalle specie di fauna selvatica e domestica 

inselvatichita. Modifiche alla d.g.r. n. 3579 del 21 settembre 2020” 

• il Decreto della Struttura Agricoltura Foreste Caccia e Pesca Val Padana n. 17354 del 

07/11/2023 “L.R. n. 26/1993 e s.m.i. – art. 47. Comitato Tecnico per la gestione del fondo destinato 

alla prevenzione e ai risarcimenti dei danni arrecati alle produzioni agricole e alle opere 

approntate sui terreni coltivati a pascolo dalla fauna selvatica – Sede di Mantova. Istituzione e 

nomina componenti”; 

Visto 

• l’art. 47 della L. R. n. 26/1993 e s.m.i. che prevede che l'indennizzo dei danni prodotti dalla 

fauna selvatica e nell’esercizio dell’attività venatoria, nonché gli interventi di prevenzione 

degli stessi sono a carico: 

a) “della Regione e della Provincia di Sondrio per il relativo territorio, qualora siano 

provocati nelle oasi di protezione, zone di ripopolamento e cattura, nei centri di produzione 

della selvaggina…”; 

b) “della Regione e della Provincia di Sondrio per il relativo territorio, qualora siano 

provocati nei fondi ubicati sul territorio a caccia programmata di cui all’articolo 13, i danni 

devono essere denunciati entro 8 giorni dell’avvenimento e devono essere accertati 

attraverso perizie effettuate da personale regionale o provinciale in possesso di adeguata 

competenza oppure da tecnici abilitati individuati dalla Regione e dalla Provincia di Sondrio 
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per il relativo territorio di concerto con i comitati di gestione degli ambiti territoriali e dei 

comprensori alpini; gli ambiti territoriali e i comprensori alpini di caccia, per il territorio di 

competenza, sono tenuti a compartecipare fino al 10 % degli indennizzi liquidabili, tramite le 

quote versate dai singoli soci”; 

 

Richiamato l’allegato 1a alla D.G.R. n. XI/3579 del 21/09/2020, aggiornata dalla D.G.R. n. XII/92/2023, 

che stabilisce, tra le altre cose, che entro il 15 novembre, previo controllo dei requisiti de minimis e 

sentito il comitato di cui all’art. 47, comma 4, della l.r. 26/93 è approvato con apposito 

provvedimento dei competenti dirigenti degli uffici AFCP: 
 

o l’elenco dei beneficiari; 

o i relativi importi ammessi; 

o l’impegno e la liquidazione delle risorse a carico della Regione a favore degli 

ATC/CAC  

 

Rilevato che nel periodo dal 01.01.2025 al 31.10.2025, sono pervenute n. 240 richieste di indennizzo 

per danni di cui al comma 1, lettera a) e b), dell’articolo 47 Legge Regionale n. 26/93, di cui 19 

archiviate, e l’istruttoria delle pratiche accoglibili si è conclusa con gli esiti di seguito riportati:  

n. 213 domande ammissibili  

n. 5 domande non ammissibili  

n. 3 domande non ammesse per superamento de minimis 

 

Dato atto che gli esiti delle istruttorie di non ammissibilità sono stati comunicati a mezzo PEC; 

 

Preso atto che in applicazione dei criteri disposti dalle sopracitate DD.GG.RR. n. 5841 del 18/11/2016, 

n. XI/2403 del 11/11/2019, n. XI/3579 del 21/09/2020 e n. XII/92 del 03/04/2023: 

• sono state accolte le domande presentate da imprenditori agricoli singoli ed associati, di cui 

all’art. 2135 del Codice Civile, al netto di ogni altra fonte di finanziamento già concessa per 

lo stesso evento o per gli stessi interventi di prevenzione; 

• la Struttura Agricoltura, Foreste Caccia e Pesca Val Padana – sede di Mantova - ha 

provveduto, avvalendosi sia di proprio personale tecnico che di periti esterni, ad effettuare i 

sopralluoghi necessari per controllare la sussistenza dei danni, la loro riconducibilità alla fauna 

selvatica ed a stimare i relativi indennizzi come riportati nei prospetti agli atti; 

• non vengono indennizzati i danni alle imprese che sono risultate ricadenti nelle esclusioni di 

cui al punto 6 c) della sopracitata D.G.R. n. 5841/2016 e s.m.i., a tal proposito sono state 

acquisite le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 attestanti 

gli eventuali contributi percepiti in regime di “De minimis”; 

• sono stati definiti gli importi degli aiuti individuali operando, laddove necessario, le dovute 

riduzioni al fine del rispetto del limite “De minimis”; 

Preso atto altresì che, in applicazione a quanto disposto dal Decreto del Ministero dello Sviluppo 

Economico n. 115 del 31/05/2017, in merito agli obblighi da parte dell’Autorità responsabile e del 

Soggetto concedente gli aiuti individuali, di cui agli artt. 8, 9, 13 e 14: 

• sono state effettuate le verifiche relative agli Aiuti di Stato tramite il Registro Nazionale Aiuti 

mediante le visure “Aiuti” e le visure “De Minimis”, con le quali sono stati rilasciati i Codici 

VERCOR per ogni soggetto beneficiario, indicati specificatamente nell’elenco allegato al 
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presente atto; 

• sono stati registrati gli aiuti individuali nel Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) e sono 

stati acquisiti i Codici Univoci di Concessione (SIAN – COR) per ogni soggetto beneficiario, 

indicati specificatamente nell’elenco allegato al presente atto. Ogni Codice Univoco di 

Concessione (SIAN –COR) è stato associato al Codice Univoco Interno dell’Aiuto, SIAN – CAR 

(I - 1006280); 

Richiamata la nota prot. n. M1.2025.0219682 del 27/11/2025 con la quale il Dirigente della U.O. 

“Sviluppo di sistemi forestali, agricoltura di montagna, uso e tutela del suolo agricolo e politiche 

faunistico venatorie” della Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi di Regione 

Lombardia ha comunicato la disponibilità sul bilancio regionale a coprire l’intero ammontare delle 

domande; 

Visto, che le sopracitate DD.GG.RR. n. 5841 del 18/11/2016, n. XI/2403 del 11/11/2019, n. XI/3579 

21/09/2020 e n. XII/92 del 03/04/2023, prevedono che: 

- gli indennizzi e i contributi siano erogati ai beneficiari dai comitati di gestione degli Ambiti Territoriali 

e dei Comprensori Alpini di Caccia, sulla base delle istruttorie, comprensive dei controlli finalizzati al 

rispetto del Regolamento (UE) 2019/316, effettuate dalle Strutture Agricoltura, Foreste, Caccia e 

Pesca; 

- la quota di partecipazione a carico degli organi di gestione degli Ambito Territoriale di Caccia e 

dei Comprensori Alpini di Caccia per danni e interventi localizzati nei territori a caccia programmata 

di loro competenza, sia pari al 10% degli importi; 

Ritenuto che Regione Lombardia, ai sensi delle DD.GG.RR. n. 5841 del 18/11/2016, n. XI/2403 del 

11/11/2019, n. XI/3579 21/09/2020 e n. XII/92 del 03/04/2023, può per la Struttura Agricoltura, Foreste, 

Caccia e Pesca Val Padana – sede di Mantova – compartecipare, trasferendo le somme 

rispettivamente agli Ambiti Territoriali della Caccia (ATC) interessati, così suddivise: 

• per i danni di cui al punto a) del comma 1 dell’art. 47 della L.R. 26/93 e s.m.i. con una quota 

del 100% pari ad € 267.868,00 

• per i danni di cui al punto b) del comma 1 dell’art. 47 della L.R. 26/93 e s.m.i. con una quota 

del 90% pari a € 646.707,00 

 

Atteso che in data 10/11/2025 si è riunito il Comitato Tecnico Territoriale di Mantova per l’assunzione 

delle determinazioni a favore delle aziende agricole della provincia di Mantova beneficiarie in 

merito agli indennizzi dei danni arrecati alle produzioni agricole dalle specie di fauna selvatica e 

fauna domestica inselvatichita; 

Ritenuto pertanto di approvare l'elenco dei beneficiari e dei relativi importi indennizzabili, come da 

allegato, “Elenco dei beneficiari aventi diritto all’indennizzo dei danni provocat i dalla selvaggina. 

Periodo 01/01/2025 – 31/10/2025”, parte integrante del presente provvedimento, per un importo 

complessivo di € 984.076,00, così ripartito: 

€ 914.575,00  a carico della Regione Lombardia  
€   69.097,00  a carico degli ATC di Mantova 

€   404,00  a carico degli ATC di Cremona (CR 1) 
 

Stabilito di trasferire le predette somme, per quanto di rispettiva competenza come da allegato 

elenco parte integrante del presente provvedimento agli Ambiti Territoriali della Caccia (ATC) 

interessati affinché possano provvedere al pagamento degli indennizzi alle singole aziende agricole 

entro il 31 dicembre 2025; 

Verificato che sussistono le condizioni per poter erogare l’indennizzo dei danni di cui in oggetto; 
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Visto il decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

Visti: 

 

• la Legge Regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

organizzazione e personale” e i Provvedimenti Organizzativi della XII Legislatura; 

• la L.R. 34/78 “Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 

della Regione” e successive modifiche e integrazioni, nonché il regolamento di contabilità; 

• la Legge Regionale 30 dicembre 2024 n. 23 “Bilancio di previsione 2025-2027” e la Legge 

Regionale 7 agosto 2025, n. 13 “Assestamento al bilancio 2025-2027 con modifiche di leggi 

regionali”; 

• la D.G.R. n. XII/3718 del 30/12/2024 “Approvazione del documento tecnico di 

accompagnamento al Bilancio di previsione 2025-2027, - Piano di alienazione e 

valorizzazione degli immobili regionali per l’anno 2025 – Piano di studi e ricerche 2025-2027 - 

Prospetti di raccordo bilancio regionale e piani attività di enti e società - Programmi 

pluriennali delle attività degli enti e delle società in house - Prospetti per il consolidamento 

dei conti del bilancio regionale e degli enti dipendenti”; 

• la D.G.R. n. XII/4937 del 04/08/2025 “Integrazione al documento tecnico di 

accompagnamento al Bilancio di previsione 2025-2027 e aggiornamento dei prospetti per il 

consolidamento dei conti del bilancio regionale e degli enti dipendenti, dei programmi 

pluriennali delle attività degli enti e delle società in house, del piano di studi e ricerca, del 

piano di alienazione e valorizzazione degli immobili regionali per l’anno 2025, dell’elenco 

riportante gli appalti affidati ad ARIA spa e dei prospetti della programmazione gare per 

l’acquisizione di beni e servizi per l’anno 2025 in raccordo con le disponibilità di bilancio di 

cui alla D.G.R. XII/4139/2025, a seguito della L.C.R n. 47 del 25/07/2025 "Assestamento al 

bilancio di previsione 2025-2027 con modifiche di leggi regionali"; 

• il decreto del Segretario generale n. 20964 del 30/12/2024 “Bilancio finanziario gestionale 

2025-2027” integrato dal Decreto n. 11169 del 05/08/2025 “Integrazione al bilancio finanziario 

gestionale 2025-2027 a seguito dell’approvazione della L.C.R. n. 47 del 25/07/2025 

«Assestamento al bilancio 2025-2027 con modifiche di leggi regionali»”; 

•  la D.G.R. n. 5314/2025 che ha approvato la variazione compensativa di € 603.133,00 sul 

capitolo 11647 “Trasferimenti ai comitati di gestione degli ambiti territoriali e comprensori 

alpini di caccia (ATC e CAC) per danni arrecati alle produzioni agricole da fauna selvatica; 
 

Vista la disponibilità finanziaria sul capitolo 16.01.104.11647 bilancio 2025;  

 

Attestata la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel principio della competenza 

finanziaria potenziato di cui al precitato DLgs 118/2011 delle obbligazioni giuridiche assunte con il 

presente atto, la cui esigibilità è accertata negli esercizi finanziari indicati negli allegati parte 

integrante; 

 

Verificate 

• le dichiarazioni sostitutive per la concessione di aiuti in “de minimis”, presentate ai sensi 

dell'art.47 del D.P.R. n.445/2000, attraverso il Registro Nazionale Aiuti, il Sistema Informativo 

Agricolo Nazionale (SIAN); 

• la regolarità contributiva degli ATC come da DURC, o dichiarazione sostitutiva di 

esenzione in ragione dell’assenza di dipendenti, come da allegato al presente 

provvedimento; 
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Verificato altresì che la spesa oggetto del presente atto non rientra nell'ambito di applicazione 

dell'art. 3 della L. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari); 
 

Dato atto che il presente provvedimento: 

• conclude il relativo procedimento oltre i termini previsti dall'allegato 1 di cui alla d.g.r. n. 3579 

del 21.09.2020 e s.m.i. essendosi reso necessario attendere indicazioni sulla disponibilità di risorse 

a bilancio; 

• è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013 e che gli 

importi a favore dei beneficiari sono erogati ai sensi della D.G.R. n. 5841/2016 e s.m.i.; 
 

Dato atto altresì che: 

• la tipologia di spesa oggetto del presente atto non prevede il CUP; 

• le somme erogate con il presente atto non sono soggette all’applicazione della ritenuta 

d’acconto del 4% prevista dal secondo comma dell’art. 28 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600; 
 

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le competenze del dirigente pro tempore 

della Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca Val Padana attribuite con DGR n. XII/ 4425 del 

26 maggio 2025; 

Visto l’art. 17 l.r. 20 del 07.07.2008, nonché i provvedimenti organizzativi della XII legislatura; 

DECRETA 

1) di approvare gli impegni e contestualmente le liquidazioni indicate nell’allegato contabile 

parte integrante al seguente atto; 

 

2) di approvare per i motivi indicati in premessa, l’allegato elenco dei beneficiari aventi diritto 

all'indennizzo dei danni provocati dalla selvaggina, parte integrante del presente atto, per un 

importo complessivo di € 984.076,00, così ripartito: 

€ 914.575,00  a carico della Regione Lombardia  
€   69.097,00  a carico degli ATC di Mantova 

€        404,00  a carico degli ATC di Cremona (CR 1) 

 

3) di approvare altresì, ai sensi dell’art. 47 della L.R. n. 26/93 e s.m.i., il riparto degli importi a 

carico di Regione Lombardia e degli Ambiti Territoriali di Caccia ai fini della liquidazione ai 

beneficiari di cui al punto 2) del presente decreto, secondo lo schema di seguito riportato: 

 

AMBITO: ATC MN 1; IMPORTO A CARICO DI REGIONE LOMBARDIA: 342.205,00 €; IMPORTO A 

CARICO ATC (10%): 26.913,00 €; IMPORTO COMPLESSIVO: 369.118,00 € 
 

AMBITO: ATC MN 2; IMPORTO A CARICO DI REGIONE LOMBARDIA: 72.982,00 €; IMPORTO A 

CARICO ATC (10%): 7.450,00 €; IMPORTO COMPLESSIVO: 80.432,00 € 

 

AMBITO: ATC MN 3; IMPORTO A CARICO DI REGIONE LOMBARDIA: 157.638,00 €; IMPORTO A 

CARICO ATC (10%): 10.720,00 €; IMPORTO COMPLESSIVO: 168.358,00 € 

 

AMBITO: ATC MN 4; IMPORTO A CARICO DI REGIONE LOMBARDIA: 87.218,00 €; IMPORTO A 

CARICO ATC (10%): 6.910,00 €; IMPORTO COMPLESSIVO: 94.128,00 € 

 

AMBITO: ATC MN 5; IMPORTO A CARICO DI REGIONE LOMBARDIA: 51.929,00 €; IMPORTO A 

CARICO ATC (10%): 3.690,00 €; IMPORTO COMPLESSIVO: 55.619,00 € 
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AMBITO: ATC MN 6; IMPORTO A CARICO DI REGIONE LOMBARDIA: 200.597,00 €; IMPORTO A 

CARICO ATC (10%): 13.647,00 €; IMPORTO COMPLESSIVO: 214.244,00 € 
 

AMBITO: ATC CR 1; IMPORTO A CARICO DI REGIONE LOMBARDIA: 1.535,00 €; IMPORTO A 

CARICO ATC (10%): 171,00 €; IMPORTO COMPLESSIVO: 1.706,00 € 
 

AMBITO: ATC CR 2; IMPORTO A CARICO DI REGIONE LOMBARDIA: 471,00 €; IMPORTO A 

CARICO ATC (10%): 0,00 €; IMPORTO COMPLESSIVO: 471,00 € 
 

4) di assegnare ai Comitati di Gestione degli Ambiti Territoriali della Caccia le somme di 

seguito riportate, pari al 100% ovvero € 267.868,00 dei danni indennizzabili localizzati negli istituiti 

venatori previsti dall’art. 47 comma 1 lettera a) e al 90% ovvero € 646.707,00 dei danni 

indennizzabili localizzati nel territorio a caccia programmata previsti dall’art. 47 comma 1 

lettera b), nel periodo 01/01/2025 – 31/10/2025, affinché gli stessi provvedano ad erogare gli 

indennizzi agli aventi diritto di cui al punto 2): 
 

AMBITO: ATC MN 1; C.F./P.IVA: 93041290201; IMPORTO DA LIQUIDARE:   342.205,00 € 

AMBITO: ATC MN 2; C.F./P.IVA: 91007040206; IMPORTO DA LIQUIDARE:     72.982,00 € 

AMBITO: ATC MN 3; C.F./P.IVA: 91006990203; IMPORTO DA LIQUIDARE:   157.638,00 € 

AMBITO: ATC MN 4; C.F./P.IVA: 93041350203; IMPORTO DA LIQUIDARE:     87.218,00 € 

AMBITO: ATC MN 5; C.F./P.IVA: 90014040209; IMPORTO DA LIQUIDARE:     51.929,00 € 

AMBITO: ATC MN 6; C.F./P.IVA: 93018610209; IMPORTO DA LIQUIDARE:   200.597,00 € 

AMBITO: ATC CR 1;  C.F./P.IVA: 90003200194; IMPORTO DA LIQUIDARE:       1.535,00 € 

AMBITO: ATC CR 2;  C.F./P.IVA: 93025690194; IMPORTO DA LIQUIDARE:          471,00 € 

 

 

5) di impegnare e contestualmente liquidare l'importo complessivo di 984.076,00 € 914.575,00 

€ a favore di BENEFICIARI DIVERSI - ATC Mantova degli ATC di competenza, imputato al capitolo 

di spesa 16.01.104.11647 dell’esercizio finanziario 2025; 

 

6) di stabilire che gli importi a carico degli Ambiti Territoriali di Caccia indicati nella tabella di 

cui al punto 3 del presente decreto, sono quantificati nel 10 % degli importi liquidabili per i danni 

causati dalla fauna sul territorio a caccia programmata di loro competenza e dovranno essere 

erogati ai singoli beneficiari congiuntamente alle quote a carico di Regione Lombardia entro il 

31/12/2025; 

 

7) di certificare, ai sensi della legge 24 dicembre 2012, n. 234, così come modificata dall'art.14 

della Legge 29 luglio 2015 n.115 e del successivo D.M. n. 115/17: 

 

• l'avvenuto inserimento degli indennizzi concessi con il presente atto nel registro aiuti SIAN 

con l'attribuzione del SIAN-COR (indicati specificatamente nell’elenco allegato al presente 

atto); 

• l'avvenuta interrogazione del registro RNA con l'attribuzione dei codici VERCOR visura AIUTI 

e visura DE MINIMIS (indicati specificatamente nell’elenco allegato al presente atto); 

 

8) di attestare: 

 

• la regolarità contributiva degli ATC come da DURC, o dichiarazione sostitutiva di 

esenzione in ragione dell’assenza di dipendenti, come da allegato al presente 

provvedimento; 
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• che in data 10/11/2025 si è riunito il Comitato Tecnico Territoriale di Mantova per 

l’assunzione delle determinazioni a favore delle aziende agricole della provincia di 

Mantova beneficiarie in merito agli indennizzi dei danni arrecati alle produzioni agricole 

dalle specie di fauna selvatica e fauna domestica inselvatichita; 

 

9) di acquisire dagli Ambiti Territoriali di Caccia, a conclusione dei pagamenti, la 

rendicontazione delle somme effettivamente erogate con il dettaglio di beneficiari e relativi 

importi; 

 

10) di trasmettere il presente provvedimento agli Ambiti Territoriali di Caccia di Mantova per gli 

adempimenti di competenza; 

 

11) di attestare che la spesa oggetto del presente provvedimento rientra nell’ambito di 

applicazione degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013; 

 

12) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURL - Bollettino Ufficiale di 

Regione Lombardia. 
 
 
 

    Il Dirigente  

 SERGIO PADOVANI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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